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Introduzione

Non c’è dubbio alcuno che il presente saggio pur avendo una 
sua intrinseca coerenza e autonomia si collochi tuttavia nel 
più ampio contesto storico e strategico delineato nei volumi 
precedenti. Anche in questo saggio, il contesto storico preso 
in considerazione è il movimento del sessantotto americano 
e francese letto attraverso analisi apertamente contrapposte e 
cioè quella marcusiana e quella aroniana. 

Da un lato vogliamo che il lettore colga chiaramente la 
profonda differenza di valutazione del sessantotto fatta dagli 
autori presi in considerazione (finalità svolta nella seconda 
parte del volume) e dall’altra – attraverso il paradigma pisa-
niano della conflittualità non convenzionale – intendiamo 
offrire una chiave di lettura prettamente strategica della logi-
ca polemologica che determinò la prassi antagonista del ses-
santotto (ed è quello che abbiamo attuato nella prima parte 
del saggio). 

Alla luce di quanto affermato, il nostro lavoro non ha in al-
cun modo inteso né relazionare in termini esaustivi sul pen-
siero filosofico-politico marcusiano né su quello sociologico 
o strategico di Aron (ci riferiamo non solo alle riflessioni 
sulla Nato e sulla strategia nucleare europea e americana ma 
naturalmente anche a quelle squisitamente polemologiche di 
matrice clausewetziana). Per la nostra ricerca abbiamo – ri-
spettivamente – preso in considerazione di Marcuse i saggi 
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Saggio sulla liberazione e Controrivoluzione e rivolta unita-
mente agli interventi svolti sul movimento sessantottino 
americano raccolti nei due volumi intitolati Oltre l’uomo ad 
una dimensione per quanto concerne la riflessione aroniana 
era d’obbligo riferirsi alla Rivoluzione introvabile e al saggio 
autobiografico Memorie. Per entrambi gli autori i titoli dei 
loro intereventi sono gli stessi riportati nelle rispettive edi-
zioni in lingua italiana.


